
NO PASSWEB A CARICO DELLE SCUOLE

Da tempo le scuole subiscono una vera e propria vessazione: da un lato vengono investite
di  nuove  responsabilità  su  di  una  materia  che  nulla  ha  che  fare  con  il  loro  proprio
funzionamento, e cioè farsi  carico delle pratiche che riguardano il  pensionamento e la
liquidazione del personale che cessa dal servizio, dall’altro le si carica della responsabilità
amministrativo-contabile che grava sul dirigente scolastico e sulle segreterie scolastiche
già ridotte a lavorare in condizioni di vera e propria emergenza a causa delle carenze di
organici.
Le  superiori  autorità  scolastiche,  USR  e  Ministero,  invece  di  rinviare  al  mittente  lo
svolgimento di ulteriori e gravosi adempimenti da parte delle scuole sia per carenza di
personale che per assenza di competenze, hanno consentito che un ente terzo, l’INPS,
dettasse alle scuole indicazioni e procedure che in linea teorica e pratica dovrebbero dare
solo ai loro organismi.

Ma tale materia non spetta alle scuole, spetta all’INPS.

Le scuole, non avendone competenza, vengono chiamate  a farsi carico di una materia
che dovrebbe essere interamente trattata dall’INPS che può ben disporre di tutti i dati per
procedere ai calcoli relativi a pensionamento e liquidazione del personale scolastico.
Le cose si sono ulteriormente aggravate anche in ragione del trattamento degli aumenti
contrattuali  dell’ultimo contratto che impone di ricalcolare le spettanze anche in termini
pensionistici di chi già è in quiescenza.

Pertanto le scriventi OoSs ribadiscono che la responsabilità delle procedure relative alla
situazione pensionistica del personale della scuola deve restare in capo all’INPS:

le scuole non sono tenute a farsi carico dell’applicativo Passweb

perché non dipendono dall’INPS e perché non sono specializzate  in  pensionamenti  o
liquidazioni.

E’ necessario liberare le scuole da lavori che ad esse non competono, basta rimediare alle
inefficienze  del  sistema  e  alle  carenze  di  organico  di  altre  amministrazioni  oltre  alle
proprie. 
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